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Si sono finalmente conclusi gli stage formativi di due studentesse 
universitarie che hanno scelto Federpol e Scienze delle Investigazioni private 
per ultimare la loro formazione universitaria in vista della tesi finale.  
La prima è stata SILVIA GHIOZZI, abitante a Fidenza (PR), figlia del famoso 
showman e presentatore televisivo GENE GNOCCHI. 
Iscritta al III° anno del corso di laurea in Sociologia, inserito nella facoltà di 
Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Bologna, grazie anche al 
contributo ottenuto dalla collaborazione con la dr.ssa MILA SANSAVINI del 
prestigioso ateneo bolognese, la discente ha scelto di frequentare uno stage 
teorico-pratico presso la MONGILLO INVESTIGAZIONI  di Caserta e 
Salsomaggiore Terme (PR), stage composto da 250 ore di formazione svolte 
parte in aula e parte in tecniche operative dirette, con il rilascio di crediti 
formativi. 
Silvia ha partecipato alla “vita” dell’Istituto investigativo casertano sotto il 
diretto controllo del Titolare dello stesso, GAETANO BERNIERI, attuale 
Delegato alla Formazione Professionale della Federpol, effettuando pratiche 
di detectivage anche in territori di fuoco come Scampia, Secondigliano, Casal 
di Principe e Castel Volturno, in pratica nel regno della criminalità organizzata 
della Campania. 
 
La seconda studentessa, invece, è CATERINA MIELE, casertana, iscritta alla 
Facoltà di Giurisprudenza di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) facente 
parte della Seconda Università di Napoli. 
Appassionata di Diritto Penale, attentamente seguita dal Prof. ANTONIO 
PAGLIANO, dell’ateneo sammaritano nonché noto penalista partenopeo, la 
discente ha deciso di sostenere la tesi di laurea sulle indagini difensive in 
Italia e negli altri Paesi dell’U.E., tesi che discuterà presumibilmente a 
Dicembre del corrente anno. 
Nel duro lavoro di preparazione Caterina è stata affiancata, per circa un 
anno, dal Consigliere Interregionale Centro MICHELE GIANNONE oltre ad 
ottenere il prezioso contributo teorico degli esperti  Federpol, ROBERTO 
GOBBI, PIERO PROVENZANO, ANDREA PEDICONE e MARCO LILLI, 
nonché il contributo pratico del Consigliere Interregionale Sud GAETANO 
BERNIERI, in particolare sulle tecniche di osservazione statica e dinamica 
(già appostamento e pedinamento). 
Un sogno nel cassetto, quello di entrare nel famoso reparto dei R.i.s., ma con 
un futuro da avvocato penalista. 
 
Complimenti alle brave e belle studentesse che hanno ottenuto il plauso 
ed il ringraziamento da parte della Federpol anche perché, con la loro 
scelta, hanno dimostrato ancora una volta che l’Investigazione Privata 
Italiana entra a pieno titolo nelle discipline di rango universitario.  


